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Viviamo in tempi in cui tutto sembra disgregarsi: le famiglie, le istituzioni, le nazioni, e
persino le comunità religiose. Il mondo moderno è afflitto da fratture ideologiche, morali e
spirituali che ci allontanano gli uni dagli altri e, soprattutto, da Dio. In mezzo a questa
confusione, la Chiesa ci invita con voce ferma a ritornare a una realtà profonda, viva e
santificante: l’unità della fede. L’enciclica Ad Petri Cathedram, pubblicata da Papa Giovanni
XXIII nel 1959, è uno dei documenti che più chiaramente riafferma questa necessità di unità
come fondamento della vita cristiana e della missione della Chiesa.

Oggi, più che mai, questo messaggio risuona con urgenza. L’unità della fede non è un
optional, né un’idea vaga: è un dono divino, un imperativo teologico e una guida
pratica per affrontare le sfide spirituali del nostro tempo.

1. Contesto storico dell’enciclica
L’enciclica Ad Petri Cathedram fu la prima scritta da Papa Giovanni XXIII dopo la sua elezione
al pontificato. Sebbene questo Papa sia spesso associato al Concilio Vaticano II, il suo primo
documento riflette una continuità dottrinale con la Tradizione della Chiesa. Il titolo stesso,
che significa “Alla Cattedra di Pietro”, indica l’intenzione di rafforzare l’autorità del
Successore di Pietro come principio visibile dell’unità della Chiesa.

Pubblicata nel 1959, l’enciclica affronta tre grandi problemi del mondo moderno:

La mancanza di verità
La divisione tra gli uomini
L’odio tra le nazioni

A ciascuno di questi mali, il Papa propone una medicina spirituale: la verità, l’unità e la
carità. E al centro di tutto, vi è la Chiesa cattolica, custode della rivelazione divina, fondata
da Cristo per l’unità e la salvezza di tutta l’umanità.

2. Il significato teologico dell’unità
L’unità non è soltanto un sentimento di comunanza, né un’alleanza funzionale. È molto di più:
è una realtà soprannaturale che trova le sue radici nel mistero della Trinità. Come il Padre,
il Figlio e lo Spirito Santo sono uno, così Cristo ha voluto che tutti i suoi discepoli fossero
uno in Lui.

Gesù stesso ha pregato per questo:
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“Perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in
te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai
mandato” (Giovanni 17,21).

Questa unità ha tre dimensioni fondamentali:

a) Unità nella fede

Una sola fede, un solo Battesimo, una sola Verità rivelata. Non ci possono essere versioni
soggettive del Vangelo. L’unità nella fede implica aderire integralmente all’insegnamento
della Chiesa, che è “colonna e sostegno della verità” (1 Timoteo 3,15).

b) Unità nei sacramenti

I sacramenti non sono riti umani, ma strumenti della grazia. Vivere la comunione
sacramentale, specialmente nella Santa Eucaristia, ci unisce a Cristo e tra di noi in modo
reale, profondo, mistico.

c) Unità nella gerarchia e nella carità

La comunione visibile con il Papa, successore di Pietro, e con i vescovi uniti a lui, è il segno
tangibile dell’unità della Chiesa. Ma questa unità deve essere vissuta nella carità fraterna,
non come formalismo, bensì come amore concreto.

3. Le ferite dell’unità oggi
Nel mondo moderno, l’unità della fede è gravemente minacciata da numerosi fattori:

Relativismo: l’idea che ogni opinione religiosa valga quanto un’altra mina la verità
oggettiva della Rivelazione.
Individualismo spirituale: molti credono di potersi creare un cristianesimo “su
misura”, scegliendo ciò che piace e scartando il resto.
Divisioni liturgiche e dottrinali: anche all’interno della Chiesa, ci sono conflitti e
confusioni che oscurano la bellezza dell’unità cattolica.

Papa Giovanni XXIII vedeva con preoccupazione queste tendenze già negli anni ’50, e oggi le
vediamo crescere esponenzialmente, persino dentro le stesse strutture ecclesiali. È qui che il
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richiamo a Ad Petri Cathedram si fa profetico e necessario.

4. Un messaggio attuale: verità, unità, carità
L’enciclica propone tre vie per restaurare l’armonia perduta:

a) Verità senza paura

Dobbiamo riscoprire il valore della verità oggettiva. Il cattolico non è chiamato a “dialogare”
annacquando la fede, ma a testimoniarla con carità e coraggio. Dire la verità oggi è un
atto controculturale, ma profondamente evangelico.

b) Unità che nasce dalla fedeltà

L’unità non si costruisce con compromessi dottrinali, ma con il ritorno all’integrità della fede.
Questo implica uno sforzo personale: formarsi bene, conoscere il Catechismo, leggere la
Scrittura, partecipare alla Messa con devozione.

c) Carità che costruisce ponti

La carità è il cemento dell’unità. Ma la carità vera non è sentimentalismo: è volere il bene
eterno dell’altro, che è la salvezza della sua anima. Correggere con dolcezza, pregare per
chi è lontano, testimoniare con la vita sono atti d’amore autentico.

5. Come vivere l’unità della fede oggi
Ecco alcune applicazioni pratiche che ogni cattolico può adottare per contribuire alla
restaurazione dell’unità:

Vivere in comunione con il Papa e con la Tradizione viva della Chiesa.
Pregare ogni giorno per l’unità dei cristiani, specialmente nella recita del Rosario.
Evitare polemiche sterili e concentrarsi sulla carità e sulla verità.
Formarsi bene, leggendo documenti magisteriali, vite dei santi e la Sacra Scrittura.
Partecipare alla vita sacramentale, in particolare alla Santa Messa e alla
Confessione frequente.
Esercitare la carità nel proprio ambiente, costruendo ponti, ascoltando,
perdonando.
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6. Conclusione: Seduti alla Cattedra di Pietro
Il titolo dell’enciclica non è casuale. “Ad Petri Cathedram” significa sedersi, spiritualmente, ai
piedi del Successore di Pietro, per ascoltare, imparare e unirsi. In un mondo in cui ogni
opinione vuole erigersi a verità, il cristiano è chiamato a tornare alla fonte, al Magistero
perenne, alla Tradizione viva che ci custodisce.

Non ci sarà vera pace, né nel mondo né nei cuori, senza unità nella verità. E questa unità
passa per la fede cattolica, apostolica, romana. È tempo di smettere di rincorrere mode
spirituali o opinioni personali: è tempo di tornare alla Cattedra di Pietro, da dove Cristo
continua a insegnare, a guidare e a santificare.

“Un solo Corpo e un solo Spirito, come una sola è la speranza alla
quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo
Signore, una sola fede, un solo battesimo.” (Efesini 4,4-5)

Che Maria, Madre della Chiesa, ci ottenga la grazia dell’unità, della verità e della carità. E che
tutti noi, con cuore docile, possiamo dire ogni giorno: “Credo in una sola Chiesa”, e viverlo
con gioia, coerenza e amore.


